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NEL TESTO
...	 parole omesse dall’editore
[  ]	 parole restituite o aggiunte dall’editore
(  )	 restituzione dubia di abbreviazione
]	 parole del testo distinta dalle lezioni varianti
|	 distingue i fogli o le colonne del ms.
§	 paragrafo
a, b	 colonne dei codici o delle edizioni
add.	 aggiunge
An.	 Antiphona
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cap.	 capitolo
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col.	 colonna/e
corr. 	 corretto
dep.	 depennato
ed. 	 edizione, editore
exp.	 espunto
f. /ff.	 foglio/fogli
l./ll. 	 linea/linee
lib. 	 libro
marg.	 marginale
ms. 	 manoscritto
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om. 	 omette
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prem.	 premette
R. 	 Responsorium
s. n.	 senza numerazione
tr.	 traduttore/traduzione
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DAL FRANCESCO CHE PREGA 
AL PREGARE FRANCESCO

Come si verifica in ogni fonte liturgica, 
la fedeltà al modello si coniuga con un’ampia libertà 

che emerge in una miriade di piccole varianti melodiche.1

Liturgia è un termine che deriva dal greco λειτουργία, com-
posto di λήιτον «il luogo degli affari pubblici» (derivato di λαός, 
«popolo») e ἔργον «opera». Nell’antica Grecia stava originaria-
mente ad indicare l’obbligo che lo stato imponeva ai cittadini più 
facoltosi per celebrare iniziative di utilità pubblica2. 

Parlare dunque di ‘Francesco liturgico’ significa presentare il 
Santo come l’oggetto di una liturgia, come colui che deve es-
sere celebrato dal popolo dei suoi figli e figlie e di tutti i fedeli: 
Francesco diviene appunto oggetto pubblico di culto, un santo, 
riconosciuto canonicamente attraverso la canonizzazione.

La liturgia, in quanto celebrazione, non è però una semplice 
operazione verbale, ma risulta essere una complessa polifonia di 
parole, gesti, suoni, silenzi, immagini, vuoti, luci e ombre, che, 
armoniosamente combinati, restituiscono la performance liturgica.

L’evento Francesco d’Assisi è stato fatto oggetto di approcci di-
versi, ma alcuni sono stati, se non del tutto, quantomeno margi-
nalizzati; tra questi vi è l’aspetto liturgico di san Francesco, ossia 
quello del Francesco celebrato. Questo volume vuole essere un 
primo tentativo per sopperire a questa lacuna, ben consapevole 
che il sentiero che ho iniziato a percorrere ha bisogno di essere 
battuto da molti prima di diventare una strada. 

1. Perché un’edizione liturgica?
Nel mare magnum delle edizioni sanfrancescane3, che hanno 

costellato in modo del tutto peculiare il xx secolo, sebbene già 
negli ultimi decenni del secolo precedente si possano annoverare 
lavori di grande spessore, il focus è stato sempre posto sulla figura 
del Santo, della sua vita, della sua storicità, intesa in chiave po-
sitivistica. Nell’ambito di questo approccio storiografico la fonte 
privilegiata è stata sempre rappresentata dalla scrittura agiografi-

1 G. Baroffio, Il canto nel messale di Barbara, in Messale di Barbara del 
Brandeburgo. Edizione in facsimile, a cura di R. Bini, Modena 2012, p. 105.

2 Cfr. Liturgia, in Vocabolario Treccani, on-line alla URL: www.treccani.it 
(15.02.2015).

3 L’aggettivo sanfrancescano qualificherà le fonti su san Francesco, minoriti-
co, invece, specificherà l’attinenza al suo Ordine. 
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ca. A questa tipologia di fonte si sono aggiunti gli scritti di frate 
Francesco, progressivamente integrata dalle fonti cronachistiche 
del Duecento, dai diplomi papali, dai sermoni, ma sempre con 
un intento di ricostruzione storica o al massimo con una prospet-
tiva ermeneutica mirante a restituire la verissima intentio di frate 
Francesco oppure mirante a restituire la spiritualità del Poverello 
di Assisi, secondo un’espressione in voga nei circoli più vicini 
all’intelligentia religiosa. 

In questa congerie testuale sono certamente emersi anche stu-
di sulle fonti liturgiche riguardanti il Santo assisano o studi sulla 
fruizione musicale del testimone liturgico come quelli dedicati, 
all’inizio del ‘900, alla ricostruzione critica della notazione origi-
naria che accompagnava il testo dell’ufficio del Santo composto 
da frate Giuliano da Spira. Quest’ultimo, tuttavia, fu preso in 
considerazione come un testo decontestualizzato dalla perfor-
mance liturgica, ossia fuori dalla celebrazione, in cui la parola 
vergata (littera) veniva recitata, cantata, pregata, accompagnata 
da gesti che la significavano completandone e proiettandone il 
senso in una simbologia (figura) più ampia. Invece, ogni fonte 
liturgica nasce in un preciso Sitz im Leben sincrono, ma diverso 
da quello agiografico come da quello storico-cronachistico e da 
quello teologico, per quanto a ciascuno di essi la fonte liturgica 
attinga e a sua volta rimandi. Si alimenta in tal modo un circolo 
ermeneutico che rischia di restare claudicante senza la giusta in-
telligenza della dimensione liturgica.

In che cosa consiste, dunque, l’edizione di una fonte liturgica?
Dell’edizione di un manoscritto liturgico vale la pena intro-

durre la disamina citando quanto Stefano Parenti sostiene di una 
fonte bizantina:

L’edizione di un testo eucologico, di sua natura eminentemente 
orale, non può essere affrontata con gli stessi criteri con cui viene 
pubblicato criticamente un testo classico. Quella che segue quin-
di non è un’edizione critica nel senso stretto del termine, ma un’e-
dizione del testo dell’Eucologion Barberini che si giova del ricorso 
ad altri manoscritti solo nel caso in cui la lettura del codice si è 
rivelata evidentemente incerta, corrotta o lacunosa4.

In altre parole si potrebbe dire che i testi liturgici fanno a meno 
di due elementi fondamentali della filologia classica: il concetto 
di originale in tutte le sue possibili accezioni, da un ideale Ur-
text, Urschrift, Originärtext, all’archetipo classicamente inteso; e 

4 L’eucologio Barberini gr. 336, a cura di S. Parenti - E. Velkovska, Roma 
1995, pp. xxv-xxvi.
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la nozione di autore5. Di conseguenza lo scopo di un editore di 
testi liturgici non è quello di ricostruire uno stemma codicum, in 
quanto il suo obiettivo non è più quello di restituire un ipotetico 
testo primitivo, ma di documentare storicamente l’evoluzione di 
una prassi secondo luoghi e tempi diversi. Dunque, lo scopo del-
la critica testuale liturgica non è restituire l’archetipo, ma tentare 
di ricostruire un segmento stemmatico che colloca il manoscrit-
to in esame all’interno di una famiglia: «il manoscritto liturgico 
normalmente non ha un archetipo ma un modello»6. Pertanto, 
l’edizione liturgica, nell’evidenziare gli strati evolutivi del formu-
lario, non può collocarsi nell’ambito delle edizioni critiche stricto 
sensu, ma deve ricondursi a quello delle edizioni diplomatiche, 
la cui intentio è espressa dall’istanza di recuperare all’originalità 
ogni singolo testimone piuttosto che riportare ogni singolo testi-
mone all’originale.

Con tale premessa la recensio diviene ricerca di un codex opti-
mus per il segmento stemmatico che si vuole rappresentare o per 
la famiglia a cui esso appartiene. Inoltre, «la variante liturgica 
non allontana la copia dall’esemplare, ma rende la copia un te-
sto nuovo rispetto all’esemplare. La copia, dunque, va corretta 
dagli errori e non dalle varianti»7. Se, dunque, le varianti non 
sono semplici errori di copia più o meno volontari, in quanto 
alterazioni volontarie dovute alla cultura del tempo e all’ambien-
te dell’amanuense, esse divengono indicatori delle evoluzioni di 
un preciso testimone. Infatti, sono proprio le varianti della copia 
che rendono quel testo nuovo rispetto alla lezione tradita dall’e-
semplare. Le ‘varianti liturgiche’ possono essere letterarie (perfe-
zionamento o semplificazione stilistica del testo), ermeneutiche 
(ampliamento o sostituzione di vocaboli obsoleti, alterazione di 
significato) e teologiche (manipolazione del significante in fun-
zione di una nuova interpretazione del significato o alterazione 
sintattica del significato). 

Uno studio comparativo tra exemplar e copia esula dall’ ‘ecdoti-
ca liturgica’, ma riguarda piuttosto la critica testuale tradizionale. 
Indagare i motivi che possono determinare aggiunte, sottrazio-
ni, ampliamenti, modifiche semantiche, linguistiche, stilistiche e 
teologiche fornisce informazioni determinanti per comprendere 

5 Cfr. V. Polidori, L’edizione delle fonti liturgiche greche: una questione di 
metodo, in Bollettino della Badia Greca di Grottaferrata, III serie, 10 (2013) 
173-197.

6 Cfr. R. L. De Zan, Critica Testuale, in A. J. Chupungco, Scientia Litur-
gica. Manuale di Liturgia. I: Introduzione alla liturgia, Casale Monferrato (AL) 
1998, pp. 351s.

7 R. De Zan, Critica Testuale, p. 345.
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l’evoluzione del testo in esame, originato da un proprio contesto 
geografico, storico, ideologico spirituale e così via8.

In questa prospettiva persino le rubriche devono essere con-
siderate a pieno titolo parte integrante del testo e dunque dell’e-
dizione, scelta probabilmente scontata per un liturgista, ma non 
sempre vincolante per uno studioso di agiografia. Eppure esse 
indicano gli agenda della prassi liturgica, ossia il come, cosa e 
quando pronunciare i dicenda (le parole), le prime rigorosamente 
vergate in rosso le seconde in nero. le rubriche, dunque, risultano 
fondamentali per tracciare il contesto di una fonte liturgica come 
pure per fissarne la datazione. 

2. Fissità e fluidità delle fonti liturgiche
Ogni fonte liturgica è in se stessa un ossimoro: essa rappresen-

ta contemporaneamente il momento in cui la tradizione orale, 
mobile per eccellenza, viene fissata grazie al supporto scrittorio 
per garantirne una stabilità prolungata o una normativizzazione 
e l’inizio della sua sublimazione in una serie di rivoli creativi o 
varianti che scaturiscono dal modello.

La fonte liturgica è contemporaneamente oggetto di un pro-
cesso diacronico e sincronico. Analizzando un manoscritto, infat-
ti, è facile individuare, oltre allo stadio originario, anche quello 
per cui risulta essere testimone di una ricca gamma di interventi 
volti ad aggiornare, correggere e migliorare il testo, mutamenti 
che di norma sono pertinenti alla sola fase di copia. Si potrebbe, 
infatti, suggerire che nella liturgia ‘la forma è sostanza’. Una fonte 
liturgica, contrariamente a quanto può apparire ad uno sguardo 
superficiale, è un Giano bifronte: presenta la doppia facies della 
stabilità e della norma insieme a quella della mobilità e correctio. 
È come se il supporto scrittorio non garantisca più la tradizio-
nale fissità, ma alimenti esso stesso un movimento creativo nella 
fluidità delle variazioni. Ciò ovviamente si amplifica in epoche, 
come il xiii secolo, in cui la lex orandi vive un passaggio nella sua 
evoluzione. Il testo vive la sua metamorfosi come una crisalide 
che schiude il bozzolo ad una rinnovata esistenza narrativa.

Per l’ecdotica liturgica il dato d’interesse non è solo il testo in 
sé, ma la stratificazione che la fonte liturgica attesta, la sua storia, 
l’uso e l’intera sua parabola esistenziale. Certo, occorre fare atten-
zione a che il dato osservato in un singolo testimone diventi tout 
court un’astrazione generalizzante, una teoria, un sistema. Tutto 

8 Cfr. R. De Zan, Critica Testuale, p. 351. Riflessioni analoghe si leggono 
anche in M. Cheung Salisbury, The Secular Liturgical Office in Late Medieval 
England, Turnhout 2014, pp. 215-221.
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ciò comporta in via propedeutica e a maggior ragione l’esigenza 
di capire se il testimone è parte significativa di un segmento o di 
una famiglia di codici liturgici. 

A motivo di ciò si può parlare più proficuamente di stemma 
textuum piuttosto che di stemma codicum. Se ogni codice diventa, 
infatti, un testo a se stante, l’insieme dei testi significativi può 
essere interconnesso in un albero che ne evidenzi le reciproche 
interdipendenze e mostri l’altezza del testimone nello stadio della 
consuetudine liturgica che ne rappresenta l’evoluzione.

Occorre, infine, osservare che la fluidità di un testo liturgico 
unita alla sua stratificazione rende alquanto complessa la datazio-
ne di un testimone liturgico. Non sempre la presenza di tracce 
precise, riferibili ad esempio ad un ordo liturgico, ad una rubrica 
oppure ad un’eucologia, basta da sola a determinare la data della 
sua composizione. Inoltre, l’attestazione del nome di un santo 
nel calendario o nelle litanie dei santi, se non aggiunto in un 
secondo momento da altra mano, o nel santorale del codice origi-
nario può al massimo precisare il termine post quem. Al contrario, 
la mancata indicazione del santo non può essere sempre indi-
zio tout court di termine ante quem, sebbene in generale esso sia 
quasi sempre basato su un argomento e silentio assai più debole 
del terminus post quem. Dunque, l’operazione di datazione di un 
testo liturgico presuppone la necessità di incrociare una serie di 
osservazioni codicologiche, paleografiche, iconografiche, storiche 
e liturgiche, che, ancora una volta, richiedono competenze mul-
tidisciplinari e sicuramente il ricorso a forme di collaborazione 
interdisciplinare.

3. Quali fonti liturgiche?
In considerazione delle realtà letterarie e documentarie, cui è 

possibile ascrivere il concetto di fonte liturgica, tengo a precisare 
che in questa sede scelgo di limitare la mia indagine ai soli libri 
liturgici in senso stretto, ossia a tutti i codici effettivamente uti-
lizzati nell’atto di culto. Essi si configurano in una pluralità di ti-
pologie, che qui riassumo a grandi linee e limitatamente a quelle 
utilizzate nel volume9. 

Il breviario, a partire dal Duecento, è una raccolta dei testi 
necessari alla celebrazione della liturgia delle ore: letture, orazio-
ni e canti (antifone, responsori e versetti) con o senza notazione 
musicale e rubriche. La struttura non è omogenea, ma solita-

9 Per la descrizione di queste tipologie di libri liturgici mi sono servito di G. 
Baroffio, Dizionario liturgico, file consultabile on-line alla URL: http://www.
hymnos.sardegna.it/iter/dizionario.htm (15.02.2015).
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mente si compone di calendario, temporale, santorale (proprio e 
comune), dedicazione della chiesa e ufficio dei defunti. Possono 
seguire formule occasionali, ad esempio per le commemorazioni 
e/o i suffragi, per le benedizioni dei lettori e così via. In pratica, 
come suggerisce l’etimologia, il breviario assembla sinteticamen-
te il materiale originariamente distribuito in diversi libri, inte-
grandone ordinatamente il contenuto in un singolo formulario 
senza semplicemente giustapporre le sezioni rinvenute nei libri 
liturgici. 

Il messale è un libro onnicomprensivo di tutti i testi necessa-
ri alla celebrazione eucaristica con o senza notazione musicale. 
La sua struttura tipo si articola in temporale (Avvento - Sabato 
Santo; Ordo misse; Pasqua - ultima domenica del tempo ordi-
nario), santorale (proprio e comune), messe varie (dedicazione 
della chiesa, defunti, rituali, votive, ad diversa) e benedizioni di 
persone e cose. Anche il messale è solitamente preceduto da un 
calendario.

L’antifonario è un libro che, nel rito romano, raccoglie le me-
lodie delle antifone, dei responsori e dei versicoli. Talora sono 
presenti anche le melodie integrali del salmo invitatorio. Degli 
altri salmi, cantati con le antifone, si dà di solito il solo incipit 
testuale e/o la differentia (ossia quel gruppo di note che costitu-
iscono la cadenza della salmodia). Raramente sono indicati gli 
inni e, quando lo sono, si riporta il solo incipit o la sola prima 
strofa, essendo presenti nell’innario. Per antifonario può inten-
dersi anche un libro contenente i soli testi, senza la musica, dei 
brani del proprio della messa.

Il graduale è un libro, nel rito romano, contenente la nota-
zione musicale di tutti i canti del proprio della messa. Spesso è 
integrato con elementi propri del kyriale (raccolta con i canti 
dell’ordinario della messa con musica), del tropario (raccolta dei 
tropi relativi ai canti della messa) e del sequenziario (raccolta di 
sequenze solitamente secondo l’anno liturgico).

Il lezionario è una raccolta di lectiones e può distinguersi al-
meno in tre tipologie: 

a. lezionario agiografico o raccolta di brani agiografici, detto 
anche passionario o legendario;

b. lezionario dell’ufficio o raccolta delle varie letture patristi-
che e agiografiche - non bibliche - che si proclamano al mattuti-
no, a volte detto anche omeliario in quanto costituito soprattutto 
da brani di omelie dei Padri della Chiesa;

c. lezionario della messa o raccolta di testi delle letture della 
messa, perlopiù uniti per ogni formulario (ad esempio, I dome-
nica d’Avvento: epistola e vangelo).
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Il cantorino è un libro ad uso dei cantori che contiene princi-
palmente formule salmodiche, melodie per le formule di conge-
do (Ite missa est e Benedicamus Domino), intonazioni del Gloria 
in excelsis e del Credo e moduli di inni e litanie. 

Le tipologie liturgiche, così come il testo liturgico, ovviamente 
non sono sempre uniformi e standardizzate, ma possono presen-
tare segni di contaminazione, come accade per i breviari-messali 
di cui mi occuperò.

4. Una storia da continuare a scrivere: la 
liturgia minoritica 

4.1 Status quaestionis
Quanto oggi possiamo affermare sulla liturgia minoritica, 

ma anche sulla liturgia della Romane Ecclesie nel xiii secolo, lo 
dobbiamo sostanzialmente agli studi di Stephen Joseph Peter 
van Dijk (1909-1971)10, frate Minore olandese, che fu attivo ad 
Oxford dagli anni ‘40 agli anni ’70 del Novecento11. La sua fu 
un’intera esistenza spesa a comprendere le connessioni e le di-
namiche evolutive intorno alle fonti liturgiche, che studiò con 
un approccio diretto ai manoscritti e di cui fu sottile interprete. 
Le pietre miliari della sua indagine sono costituite oltre che dai 
numerosi saggi pubblicati in diverse riviste scientifiche, soprat-
tutto da una monografia e due edizioni, di cui l’ultima pubblica-
ta postuma da Joan Hazelden Walker: The Origin of the Modern 
Roman Liturgy (1960)12, The Sources of the Modern Roman Litur-
gy: The Ordinals of Haymo of Faversham and Related Documents 
1243–1307 (1963)13, The Ordinal of the Papal Court from Inno-
cent iii to Boniface viii and Related Documents (postumo 1975)14.

La grande intuizione di van Dijk e della Walker fu quella di 
studiare la liturgia minoritica in stretto rapporto con quella della 
Curia romana, di fatto fornendo una guida tutt’oggi indispen-

10 Per un profilo bio-bibliografico di Stephen van Dijk, che alla professione 
prese il nome di Aureliano, cfr. J. H. Walker, Necrologium, in AFH, 64 (1971) 
591-597.

11 Sulla storia della liturgia minoritica si veda anche l’essenziale contributo 
di F. Costa, La liturgia francescana, in Francesco d’Assisi. Documenti e archivi, 
codici e biblioteche, miniature, Milano 1982, pp. 298-303 e F. Rampazzo, Line-
amenti di liturgia francescana. Indagine storica sullo sviluppo del Santorale france-
scano, in Laurentianum, 40 (1999) 501-518; F. Dolciami, Francesco d’Assisi tra 
devozione, culto e liturgia, in CF, 71 (2001) 5-45.

12 S. J. P. van Dijk, The Origins of the Modern Roman Liturgy, London 1960.
13 S. J. P. van Dijk, Sources of the Modern Roman Liturgy: the Ordinals of 

Haymo of Faversham and Related Documents 1243–1307, 2 vol., Leiden 1963.
14 S. J. P. van Dijk - J. H. Walker, The Ordinal of the Papal Court from Inno-

cent iii to Boniface viii and Related Documents, Fribourg (CH) 1975.
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